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GIORNATA MONDIALE DELL’INSEGNANTE
“AGGRESSIONI E PATTO SCUOLA – FAMIGLIA: PER UNA NUOVA CENTRALITÀ 

DELLA FUNZIONE DOCENTE NELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA”
5 ottobre 2026, ROMA

CENTRO CONGRESSI CAVOUR, VIA CAVOUR 50/a
Si terrà il prossimo 5 ottobre 2026 il convegno della Gilda degli Insegnanti dal titolo: “AGGRESSIONI E PATTO 
SCUOLA – FAMIGLIA: PER UNA NUOVA CENTRALITÀ DELLA FUNZIONE DOCENTE NELL’ISTITUZIONE 
SCOLASTICA” 

Veronica De Michelis

Tra gli ospiti che prenderanno parte alla tavola rotonda: Flami-
nia Bolzan (psicologa e criminologa), Nicola Gratteri (magi-
strato e Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Napoli), Paolo Mieli (giornalista e saggista), Marco D’Eramo 
(giornalista e scrittore), Lucio Ficara (giornalista de La Tec-
nica della Scuola). Interverranno per i saluti Marco Molinaroli, 
Presidente Associazione Docenti Art.33, Vito Carlo Castella-
na, coordinatore nazionale Gilda degli Insegnanti. Modera il 
convegno Gianluigi Dotti, Dirigente nazionale Federazione 
Gilda Unams. 
La Gilda degli Insegnanti con questo convegno vuole segnalare 
il preoccupante e grave incremento degli episodi di violenza fi si-
ca, verbale e psicologica che negli ultimi anni si sono consumati 
nelle scuole, sempre più frequentemente, ai danni dei docenti.
In virtù di una ricorrenza così fondamentale come la Giornata 
mondiale dell’insegnante, grazie al prezioso contributo dei rela-
tori presenti, verrà analizzato questo fenomeno che, progressi-
vamente, insieme anche al venir meno del patto scuola – fami-
glia, è causato dalla svalutazione del ruolo del docente. 
Le cause affondano le radici in fenomeni tra loro consequenziali, 
a partire dall’Autonomia scolastica che ha avviato la trasforma-
zione della Scuola Istituzione in scuola azienda. In questo conte-
sto si ha l’erosione dello spazio professionale dell’insegnante e 
l’involuzione del rapporto scuola – famiglia, oggi incrinato da una 
indebita ingerenza da parte dei genitori nelle istituzioni scolasti-
che. Genitori che si fanno sindacalisti dei propri fi gli nei confronti 
della Scuola e dei docenti, delegittimando l’azione e la professio-
nalità degli insegnanti. Il risultato è che, secondo le logiche del 
‘mercato’, i genitori si sono trasformati in clienti da soddisfare, 
la scuola in erogatore di servizi e l’insegnante da intellettuale in 
facilitatore. 
A questo si aggiunge che la governance della Scuola azienda ha 
contrastato la centralità degli insegnanti e della didattica, facen-
do prevalere gli adempimenti burocratici e amministrativi e una 
gestione gerarchica degli istituti scolastici. 
Il ruolo e la dignità dei docenti sono stati così sviliti, sottraendo 

ad essi il valore intellettuale e mercifi cando il sapere.
Per la Gilda degli Insegnanti le aggressioni ai danni dei docen-
ti sono un effetto signifi cativo, estremo e violento, del modello 
aziendale affermatosi nelle istituzioni scolastiche e dello svili-
mento della centralità della professione docente. 
È da questa consapevolezza che la Gilda degli Insegnanti, at-
traverso la discussione del 5 ottobre, intende individuare ipotesi 
di possibili soluzioni per ridare valore e dignità intellettuale alla 
professione docente e così contenere le aggressioni ai docenti. 
Una Scuola di qualità deve tornare a rivestire un ruolo primario 
nella formazione di cittadine e cittadini, attraverso il mandato 
sociale assegnato agli insegnanti, come è previsto dalla Costitu-
zione della Repubblica.


